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JAZZASCONA 

Stefano Di Battista  
celebra Morricone 

Stasera alle 22.30 
JazzAscona effettua quest’oggi il giro di boa 
dell’edizione 2023 ospitando uno dei concerti 
più attesi del suo programma: l’omaggio di 
Stefano Di Battista a Ennio Morricone (ore 22.30 
- Stage New Orleans), del quale il sassofonista 
italiano presenterà temi tratti da colonne sonore 
celeberrime ma anche brani meno noti. Il tutto 
all’insegna della raffinatezza che ci si può 
attendere da una band nella quale a fianco di Di 
Battista ci sono Daniele Sorrentino al 
contrabbasso, André Ceccarelli alla batteria e 
Fred Nardin, al piano.  Altro evento «clou» della 
serata (20.30 - Stage New Orleans) il progetto 
Tough Tenor con cui il sassofonista Christoph 
Grab (insignito nel weekend dello Swiss Jazz 
Award - vedi CdT di ieri) propone musica di 
Count Basie «per big band in formato 
tascabile».  Fra gli altri concerti di oggi si 
segnalano  due debutti ad Ascona: della 
spettacolare band newyorkese di Nat Osborn 
(18.30 - Stage Biblioteca) e di The Next 
Movement, trio svizzero che fa un «groove-pop 
esplosivo con un’anima funky» e la cui musica è 
spesso accostata a quella di Anderson Paak o di 
Prince (21.15 - Stage Biblioteca). Ingresso 
gratuito. Programma completo su 
www.jazzascona.ch. 

CLASSICA 

Riccardo Muti 
in trionfo a Chicago  
Direttore emerito della CSO 
Riccardo Muti diventa direttore emerito a vita 
della Chicago Symphony Orchestra. Il maestro 
ha chiuso lo scorso fine settimana il suo 
mandato come direttore musicale della Chicago 
Symphony Orchestra al termine dei tre concerti 
dal 23 al 25 giugno, in programma la Missa 
Solemnis di Beethoven, tra gli interpreti il 
giovane tenore lombardo Giovanni Sala. Proprio 
al termine del concerto Muti è stato insignito 
dell’incarico che rappresenta un unicum. Oggi è 
previsto per lui un bagno di folla al Millennium 
Park. Ma questi appuntamenti non saranno gli 
ultimi dal podio della rinomata compagine 
musicale: non essendo stato trovato ancora un 
successore, l’81.enne maestro tornerà a dirigere 
il prossimo settembre. La prossima stagione 
vedrà così uno dei protagonisti del panorama 
musicale internazionale nel ruolo di direttore-
ombra in un programma che include anche una 
trasferta (con tanto di gala da mille dollari a 
testa) il 4 ottobre alla Carnegie Hall di New York, 
sul palco il virtuoso del violino Leonidas Kavakos.

Il quartetto del sassofonista italiano.

Le sonorità del mondo 
a «LAC en plein air» 
RASSEGNE / Dall’11 al 29 luglio la programmazione del centro culturale luganese si sposta all’aperto, 
dapprima con due serate dedicate alla musica «urban» (con Salmo e Madame)  e in seguito con tre mini 
cicli di altrettanti concerti dedicati al tango argentino, all’«esotismo elvetico» e all’estremo Oriente

Anche al LAC è tempo d’esta-
te, che per il centro culturale 
luganese non significa vacan-
ze bensì uscire dalle proprie 
sale e continuare con le pro-
prie proposte all’aperto. 
Dall’11 al 29 luglio andrà infat-
ti in scena la sesta edizione di  
LAC en plein air , ciclo di undi-
ci concerti di artisti ed en-
semble che spazieranno tra i 
più svariati generi musicali - 
dal pop al tango al jazz, dalla 
musica elettronica alla musi-
ca tradizionale giapponese e  
finanche la musica da came-
ra.  

Un vivace calendario che  si 
aprirà martedì 11 luglio in 
piazza Luini con il ritorno in 
Ticino di  Salmo, tra i maggio-
ri protagonisti della scena rap 
italiana  e  che proseguirà la se-
ra successiva -  mercoledì 12 -  
con la ventunenne cantautri-
ce veneta Francesca Calearo, 
in arte Madame, personalità   
tra le più interessanti della 
nuova scena italiana reduce 
da due fortunate partecipa-
zioni al festival di Sanremo.    

Dopo questa inaugurazio-
ne «urban» LAC en plein air si 
concenterà  su suoni e tradi-
zioni del mondo, iniziando dal 
tango argentino, protagonista 
di tre appuntamenti riassun-
ti nel focus «Tango Club»: gio-
vedì 13 luglio Camilla Barba-
rito, icona eclettica della sce-
na alternativa milanese, sarà 
infatti protagonista di Tango 
Clandestino, accompagnata da 
Tazio Forte (pianoforte), Elo-
isa Manera (violino), Fabio 
Marconi (chitarra elettrica) e 
Andrea Baronchelli (basso, tu-
ba e trombone). Seguiranno 
due concerti con i musicisti 
dell’Orchestra della Svizzera 
italiana in formazione da ca-
mera: venerdì 14 luglio i Soli-
sti dell’OSI Irina Roukavitsi-
na (violino) ed Enrico Fagone 
(contrabbasso), insieme a Ro-
berto Arosio al pianoforte, 
renderanno omaggio ad Astor 
Piazzolla, in una serata dal ti-
tolo Tango Classico; sabato 15 

luglio la cantautrice losanne-
se Eléonore, affiancata da Bar-
tolomeo Lanza, presenterà dal 
canto suo Todestango. Muerte 
y Resurrección del Ángel, con-
certo che la vedrà esibirsi ac-
canto ai musicisti dell’OSI 
Hans Liviabella (violino e vio-
la) ed Ekaterina Valiulina (vio-
lino e pianoforte).  

Dal 20 al 22 luglio tre con-
certi indagheranno invece il 
panorama musicale naziona-
le nel secondo capitolo della 
rassegna, intitolato «Esotismo 
elvetico»:  un focus aperto  il 
20 luglio con Dipingo, ma solo 
in sogno, serata in cui gli Ego-
pusher, duo composto da 
Alessandro Giannelli (batte-
rista e produttore) e Tobias 
Preisig (violinista), daranno 
vita a un originale mix di mu-

sica elettronica e classica . Ve-
nerdì 21 Amine Mraihi, mae-
stro dell’oud, strumento tra-
dizionale della musica araba, 
si esibirà con il bulgaro Angel 
Demirev (chitarra elettrica) e 
gli svizzeri Valentin Conus 
(sax) e Axel Lussiez (batteria) 
in un concerto dal titolo No-
Mad Spirits. Sabato 22 luglio 
Nicole Johänntgen, eclettica 
sassofonista zurighese, ac-
compagnata da Lukas Wyss 
(trombone), Victor Hege (sou-
saphone) e Clemens Kuratle 
(batteria), renderà invece  
omaggio al jazz di New Or-
leans.  

Chiuderà poi  la rassegna un 
altro ciclo di tre appuntamen-
ti dal titolo «Oriente Estremo»  
con giovedì 27 luglio un reci-
tal di Wang-Li, maestro 
dell’arpa ebraica, antico stru-
mento popolare cinese; ve-
nerdì 28 luglio il trio Violons 
Barbares,  che unisce Mongo-
lia, Bulgaria e Francia, rappre-
sentando al meglio il concet-
to di melting pot musicale e 
culturale, sarà invece prota-
gonista di una serata che si 
ispira alle credenze e leggen-
de popolari bulgare e mongo-

le dal titolo Mostri e creature 
fantastiche. LAC en plein air si 
concluderà sabato 29 luglio 
con Tamburi sacri, una vera e 
propria cerimonia proposta 
dal trio italo-giapponese Mu-
nedaiko in cui sarà protagoni-
sta il taiko, tradizionale tam-
buro giapponese.  

Ad eccezione dei concerti 
di Salmo e Madame, che si ter-
ranno in piazza Luini marte-
dì 11 luglio alle 21.30 e merco-
ledì 12 alle 20.45, gli altri even-
ti della rassegna si svolgeran-
no  nell’Agorà del centro cul-
turale (o nella Hall in caso di 
maltempo) con inizio alle ore 
21 e con ingresso  gratuito fi-
no ad esaurimento posti. In 
occasione del concerto del 20 
luglio  degli Egopusher, a par-
tire dalle 18.30, sarà possibile 
partecipare a una visita guida-
ta gratuita della mostra di He-
di Mertens Le logiche dell’intui-
zione, in corso nella sede del 
MASI Lugano di Palazzo Rea-
li in via Canova 10, arricchita 
da un breve concerto del vio-
linista Tobias Preisig.  

Info più dettagliate e pre-
notazioni per tutti gli eventi 
su  www.luganolac.ch.

L’Agorà del centro culturale luganese ospiterà la maggior parte degli eventi di «LAC en plein air». © CDT/ZOCCHETTI

Fatta eccezione 
per i concerti di Salmo 
e Madame, tutte le 
proposte sono ad 
ingresso gratuito

Jean Starobinski (1920-2019), dal 
1958 al 1985 docente all’Univer-
sità di Ginevra di storia delle 
idee, era medico e psichiatra. Il 
suo insegnamento, una leggen-
da nelle università svizzere e 
francesi, concerneva letteratu-
ra, filosofia, biologia, medicina 
e psicopatologia. La sua storia 
della depressione (L’encre de la 
mélancolie) del 2012 è l’analisi 
magistrale della tristezza, da 
quella fuggevole a quella cupa e 
costante della natura individua-
le. La Histoire de la médicine, 
dall’antichità all’epoca contem-

poranea, del 1963, è un capola-
voro divulgativo con mirabili il-
lustrazioni da testi dal ’400 al 
’700. Lo sviluppo della medici-
na, dalle origini, è il «rifiuto at-
tivo del pensiero magico-reli-

gioso» a favore della ricerca ra-
zionale. L’invadenza di guarito-
ri, ciarlatani, astrologi, pellegri-
naggi del nostro tempo testimo-
nia quanto ancor oggi sia limi-
tata la fiducia nella scienza. La 
malattia è antica quanto la vi-
ta, mentre la medicina, dice Sta-
robinski, è una scienza giovane. 
Un secolo fa le malattie menta-
li (le «pazzie») erano, come 
nell’antichità, punizioni divine. 
Si ricorreva a sacerdoti, non a  
medici. Starobinski descrive la 
medicina arcaica in Egitto, Me-
sopotamia, India, Cina, che ave-
vano in comune l’aspetto reli-

gioso della sofferenza fisica. So-
lo la medicina greca, a partire da 
Ippocrate (460-377 a.C.), consi-
dera la malattia un evento na-
turale. Riti, penitenze e invoca-
zioni non servono. L’ignoranza 
dell’anatomia e della fisiologia 
portò i medici ippocratici ad er-
rori come considerare gli star-
nuti causa delle emorroidi, ma 
la concezione naturale e non 
magico-religiosa della sofferen-
za fisica è stata un progresso 
enorme. Compito della medi-
cina è di facilitare la grande for-
za di guarigione della natura, 
opinione valida tutt’oggi. I me-

Se la complessa storia della medicina 
racconta lo sviluppo della civiltà 
SAGGI / Il celebre libro di Jean Starobinski riflette criticamente sui valori fondamentali dell’esistenza

dici ippocratici formularono la 
teoria dei quattro umori (san-
gue, linfa, bile, bile nera), condi-
visa da Galeno (130-201 d.C.) che 
la  strutturò in una forma rite-
nuta valida fino a metà dell’800. 
Le malattie sarebbero la conse-
guenza della discrasia, del di-
squilibrio degli umori in difet-
to o in eccesso. In storie cliniche 
di fine Ottocento si trova che, in 
caso di eccesso dell’umore san-
guigno, erano prescritti salassi 
anche nelle anemie. La causa 
principale della stagnazione 
della scienza medica nel Me-
dioevo è la convinzione che la 
salute dell’anima sia prioritaria 
rispetto a quella del corpo. La 
medicina rinascimentale nasce 
con i mirabili lavori d’anatomia 
di Leonardo da Vinci (1452-1519) 
e di Andrea Vesalio (1514-1564). 
Basandosi sull’anatomia, si ca-
pì gradualmente la funzione del 
cuore e la circolazione del san-
gue e del cervello, di cui si iniziò 
ad indagare il senso della dupli-
cità degli emisferi. Il microsco-

pio, introdotto da Galileo Gali-
lei, fu determinante per gli stu-
di biologici. La batteriologia sco-
prì e imparò a combattere ne-
mici insidiosi. Il fisiopatologo 
tedesco Rudolf Virchow (1821-
1902) teorizzò la base della me-
dicina moderna: gli organi so-
no un insieme di cellule e quin-
di le cause delle malattie vanno 
cercate nelle cellule, non negli 
umori sbilanciati. Il panorama 
che Starobinski traccia della 
medicina fino a 50 anni or sono 
è esaustivo, sia circa la diagno-
stica, che ha acquisito strumen-
ti straordinari, sia circa la cura. 
Egli ammonisce che non tutto 
si può capire. La medicina ci 
renderà più «felici solo se sap-
piamo che cosa possiamo chie-
derle». Gli enigmi sono ancora 
molti: basti pensare che non si 
ha ancora nessuna idea di che 
cosa sia la vita. Arnaldo Benini 

Jean Starobinski, Breve storia del-
la medicina. Raffaello Cortina Edi-
tore. Pagg. 144, € 13

Nel Medioevo 
i progressi della 
scienza rallentano 
privilegiando la salute 
dell’anima al corpo


